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XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO/A Ss. Gioacchino e Anna, B. Tito Brandsma - 26 luglio 2026 

L A DOMENICA 
IL TESORO DELLA SAPIENZA 

O ggi la Paro la pone al la nostra attenzione il tema della sapien­
z a . Sa lomone chiede a Dio un cuore docile che sappia distin­

guere il bene dal male, cioè il discernimento per governare con 
giustizia e s a g g e z z a (/ Lettura). Le parabole del Regno sottolinea­
no l' importanza di r iconoscere il bene più prezioso (\ /ange/o). C o ­
sì fanno i protagonisti delle parabole del tesoro e della per la che 
agiscono con prontezza per raggiungere il bene tanto desiderato. 

Simi lmente il d iscepolo, che h a fatto un incontro personale e 
concreto con il Signore Gesù e ha scoperto che è lui la felicità a 
cui tanto asp i ra , vende ogni c o s a per r imanere in questa relazio­
ne c h e nel s u o discernimento ha compreso e s s e r e il bene più 
grande. Nel la te rza parabola gli angeli , a l la fine del mondo, s e p a ­
rano i buoni dai cattivi così come fanno i pescatori che raccolgo­
no i pesci buoni nei canestr i e buttano v ia i cattivi. Ch i comprende 
queste parabole - dice l 'evangelista - è come uno scr iba che , di­
venuto discepolo, poss iede il tesoro della sap ienza . S a n Paolo ri­
corda che per coloro che amano Dio tutto concorre al bene e per­
ciò il bene mass imo, la s a l v e z z a , dà significato alle loro sofferen­
z e ( / /Let tura) . ,^ don Antonio Sozzo 

• // regno di Dio è il tesoro più grande. Il creden­
te è colui che fa una coraggiosa scelta di fede: ri­
nuncia con gioia a tutto per possedere questo te­
soro del Regno. Oggi ricorre la 6* Giornata dei 
Nonni e degli Anziani. 

ANTIFONA D'INGRESSO Cf. Sai 67/68,6.7.36) in piedi 
Dio sta nella sua santa dimora: a chi è solo fa abi­
tare una casa ; d à forza e vigore al suo popolo. 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e del­
lo Spirito Santo. Assemb lea - Amen. 
C - L a graz ia del S ignore nostro Gesù Cr is to, 
l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito 
Santo siano con tutti voi. A - E c o n il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE si può cambiare 
C - Riconosciamoci tutti peccatori, invochiamo la 
misericordia del Signore e perdoniamoci a v icen­
da dal profondo del cuore. 
Breve pausa di silenzio. 
- Signore, che al la donna peccatrice hai donato la 
tua misericordia. Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 
- Cristo, che al ladrone pentito hai promesso il pa­
radiso, Christe, eléison. Chr iste, eléison. 
- Signore, che a Pietro hai offerto il tuo perdono, 
Kyrie, eléison. Kyrie, eléison. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, per­
doni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

A - Amen . 

INNO DI LODE 
Glor ia a Dio nell 'alto dei ciel i e p a c e in ter­
ra agli uomini , amati dal S ignore . Noi ti lodia­
mo, ti b e n e d i c i a m o , ti ador iamo, ti glorif i ­
c h i a m o , ti rendiamo grazie per la tua gloria im­
m e n s a . S i g n o r e Dio, R e del c ie lo , Dio Padre 
onnipotente . S ignore , Figl io unigenito, Gesù 
Cr is to , S i g n o r e Dio, Agne l lo di Dio, F igl io 
del Padre , tu c h e togli i peccat i del mondo, ab­
bi pietà di noi; tu c h e togli i peccat i del mon­
do, a c c o g l i la n o s t r a s u p p l i c a ; tu c h e siedi 
a l la dest ra del P a d r e , abbi pietà di noi. Perché 
tu so lo il Santo , tu solo il Signore, tu so lo l'Al­
t ì s s i m o , G e s ù C r i s t o , c o n lo Spir i to San to : 
nel la gloria di Dio P a d r e . A m e n . 

ORAZIONE COLLEHA 
C - O Dio, nostra forza e nostra s p e r a n z a , s e n ­
z a di te nulla es is te di val ido e di santo; effondi 
s u di noi la tua miser icord ia perché, da te sor­
retti e guidati, us iamo saggiamente dei beni ter­
reni nel la cont inua r icerca dei beni eterni. Pe r il 
nostro S ignore Gesù Cr is to . . . A - Amen . 

Oppure: 

C - O Padre, fonte di sapienza, che in Cristo ci hai 
svelato il tesoro nascosto e ci hai donato la perla 
preziosa, concedi a noi un cuore saggio e intelli­
gente, perché, fra le cose del mondo, sappiamo 
apprezzare il valore inestimabile del tuo regno. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. . . A - A m e n . 29 



LITURGIA DELLA PAROLA SECONDA LEHURA Rm 8,28-30 

PRIMA LETTURA 
Hai domandato per te la sapienza. 

Dai primo libro del R e 

In quei giorni =a G à b a o n il S igno re a p p a r v e 
a S a l o m o n e in sogno durante la notte. Dio d is­
s e : «Chied imi ciò c h e vuoi c h e io ti c o n c e d a » . 

S a l o m o n e d i s s e : ' «S igno re , mio Dio, tu hai 
fatto regna re il tuo s e r v o a l posto di D a v i d e , 
mio padre . E b b e n e io s o n o so lo un r a g a z z o ; 
non s o c o m e regolarmi . ' I l tuo s e r v o è in m e z ­
zo a l tuo popolo c h e hai sce l to , popolo n u m e ­
roso c h e per la quant i tà non si può ca l co l a re 
né contare. ^Concedi al tuo s e r v o un cuore do­
ci le, perché s a p p i a rendere g iust iz ia al tuo po­
polo e s a p p i a d is t inguere il bene da l ma le ; in­
fatti chi può governa re ques to tuo popolo così 
n u m e r o s o ? » . 

' " P i a c q u e agli occh i del S igno re c h e S a l o ­
mone a v e s s e domanda to q u e s t a c o s a . " D i o 
gli d i s s e : «Po iché hai domanda to q u e s t a co ­
s a e non hai domandato per te molti giorni, né 
hai d o m a n d a t o per te r i c c h e z z a , né hai do­
m a n d a t o la v i ta de i tuoi n e m i c i , m a ha i do­
mandato per te il d iscern imento nel g iud icare , 
'^ecco, facc io s e c o n d o le tue paro le . T i c o n c e ­
do un cuo re sagg io e intel l igente: uno c o m e 
te non ci fu pr ima di te né sorgerà dopo di t e» . 

Pa ro la di Dio. A - R e n d i a m o graz ie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 118/119 

R Quanto amo la tua legge, 
Signore! ; « 

Mib 

Ci ha predestinati a essere conformi all'immagine del 
Figlio suo. 

IRe 3,5.7-12 seduti Dalla lettera di s a n Paolo apostolo ai Romani 

rm j P 
Quan-to a-mo la tua leg-ge, S I - gno-re. 

L a m ia parte è il S ignore : / ho dec i so di o s s e r ­
v a r e le tue paro le . / B e n e per m e è la legge 
de l l a t ua b o c c a , / p iù di mi l le p e z z i d 'oro e 
d'argento. R 

Il tuo amore s i a la m ia conso laz ione , / s e c o n ­
do la p r o m e s s a fat ta a l tuo s e r v o . / V e n g a a 
me la tua miser icord ia e io avrò v i ta, / perché 
la tua legge è la m ia del iz ia . R 

Perc iò a m o i tuoi c o m a n d i , / p iù de l l ' o ro , 
dell 'oro più fino. / P e r questo io cons idero retti 
tutti i tuoi precetti / e odio ogni fa lso sent iero. R 

Meravigliosi sono i tuoi insegnament i : / per que­
sto li custodisco. / L a r ivelazione delle tue paro-

3 0 le i l lumina, / dona intel l igenza ai sempl ic i . R 

Fratell i, ^'noi sappiamo che tutto concorre al 
bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. 

^'Poiché quelli che egli da sempre ha cono­
sciuto, li ha anche predestinati a e s s e r e confor­
mi al l ' immagine del Figlio suo, perché egli s i a il 
primogenito tra molti fratelli; '"quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha 
giustificato, li ha anche glorificati. 
Paro la di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mt 11,25) in piedi 
Al le lu ia , a l le lu ia . T i rendo lode. P a d r e , S i ­
gnore del c ie lo e de l la terra, perché ai piccoli 
hai r ivelato i misteri del R e g n o . A l le lu ia . 

VANGELO Mt 13,44-52 [forma breve: 13,44-46] 

Vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 

Dal Vangelo s e c o n d o Matteo 
A - Glor ia a te, o S ignore . 

[In quel tempo Gesù d i s s e ai suoi d iscepo­
li: '"«Il regno dei cieli è s imi le a un tesoro na ­
scos to nel c a m p o ; un uomo lo t rova e lo n a ­
s c o n d e ; poi v a , p ieno di g io ia , v e n d e tutti i 
suoi aver i e compra quel campo . 

'H\o de i ciel i è s im i le a n c h e a un mer ­
c a n t e c h e v a in c e r c a di per le p r e z i o s e ; " t r o ­
v a t a u n a pe r l a di g r a n d e va lo re , v a , v e n d e tut­
ti i suo i ave r i e la c o m p r a . ; 

• • A n c o r a , il regno dei c iel i è s im i le a u n a re­
te ge t ta ta ne l m a r e , c h e raccog l i e ogni g e n e ­
re di p e s c i . " ' Q u a n d o è p i e n a , i pesca to r i l a ti­
rano a r i va , s i mettono a s e d e r e , r acco lgono i 
p e s c i buoni ne i c a n e s t r i e buttano v i a i cat t iv i . 
"^Così s a r à a l l a f ine de l mondo . V e r r a n n o gli 
a n g e l i e s e p a r e r a n n o i cat t iv i da i buoni ="6 li 
get teranno ne l la fo rnace ardente , dove sarà 
pianto e str idore di denti. 

^ A v e t e c o m p r e s o tutte ques te cose?» . Gl i 
r i s p o s e r o : « S ì » . ' ^ E d egl i d i s s e loro: « P e r 
ques to ogni sc r i ba , d ivenuto d iscepolo del re ­
gno dei c ie l i , è s im i le a un padrone di c a s a 
c h e es t r ae da l s u o tesoro c o s e nuove e c o s e 
an t i che» . 
P a r o l a del S ignore . A - L o d e a te, o C r i s t o . 

PROFESSIONE DI FEDE in piedi 
C r e d o in un s o l o Dio P a d r e onn ipo ten te , 
c r e a t o r e del c i e l o e de l la ter ra , di tutte le 
c o s e v is ib i l i e invisibi l i . C r e d o in un solo S i ­
gnore, Gesù Cr isto, unigenito Figlio di Dio, n a -



to dal P a d r e pr ima di tutti i seco l i : Dio d a Dio, 
L u c e da L u c e , Dio v e r o d a Dio v e r o ; gene­
rato, non creato, del la s t e s s a s o s t a n z a del P a ­
dre; per m e z z o di lui tutte le c o s e s o n o s ta te 
c rea te . Per noi uomin i e per la n o s t r a s a l ­
v e z z a d i s c e s e dal c ie lo , (a queste parole tut­
ti si inchinano) e per ope ra dello Spir i to S a n t o 
si è incarnato nel s e n o de l la Ve rg ine Mar ia e 
si è fatto uomo. F u c r o c i f i s s o per noi sot to 
P o n z i o P i l a to , m o r ì e fu s e p o l t o . Il t e r zo 
giorno è r isusci tato, secondo le Scr i t ture, è s a ­
lito al c i e lo , s i e d e a l la d e s t r a del P a d r e . E 
di nuovo ver rà , nel la gloria, per g iud icare i vivi 
e i morti, e il suo regno non avrà f ine. C r e d o 
nel lo Spi r i to S a n t o , c h e è S i g n o r e e d à la 
vi ta, e p r o c e d e dal P a d r e e dal F ig l io . C o n 
il P a d r e e il Figl io è adorato e glorif icato, e h a 
parlato per m e z z o dei profeti. C r e d o la C h i e ­
s a , u n a , s a n t a , ca t to l ica e a p o s t o l i c a . P ro ­
f e s s o un so lo B a t t e s i m o per il pe rdono dei 
peccat i . A s p e t t o la r i sur rez ione dei morti e 
la v i ta del mondo c h e verrà. A m e n . 

PREGHIERA DEI FEDELI si può adattare 

C - Fratel l i e sore l le , r ivolgiamoci a Dio P a d r e 
perché ci aiuti a r iconoscere i suoi doni e ci d ia 
a c o e r e n z a n e c e s s a r i a per fare del l ' incontro 

con il S ignore Gesù il tesoro più grande del la 
nostra vita. 

Lettore - Pregh iamo ins ieme dicendo: 
B Donaci , o Signore, 

la sap ienza del cuore . 

1. P e r la C h i e s a : i l luminata dallo Spirito San to , 
impari a pregare il P a d r e con la s a p i e n z a c h e 
v iene dall'alto e mostri al mondo il vero volto di 
Dio, Pad re buono. Pregh iamo: 

2. Pe r i responsabi l i del le nazioni : nel prendere 
decisioni per i popoli loro affidati, s i lasc ino gui­
dare dal la v e r a s a p i e n z a e non dal la b ramos ia 
del potere. Pregh iamo: 

3. Per i malati e i sofferenti nel corpo e nello spi ­
rito: trovino nel la preghiera forza e conso laz io­
ne e att ingano s e m p r e al tesoro del l 'amore di 
Dio. Pregh iamo: 

4. P e r i nonni: il S ignore li colmi di gioia e sa lu ­
te, e li accompagni con la s u a benediz ione, ren­
dendoli test imoni di v i ta e s p e r a n z a . T rov ino 
nei sant i G ioacch ino e A n n a , loro patroni, s o ­
stegno e conforto. Pregh iamo: 

5. Pe r noi qui riuniti in ques ta ce lebraz ione e u ­
car ist ica: il S ignore ci doni un cuore doci le e s a ­
piente, c a p a c e di r iconoscer lo c o m e l 'unico e 
vero bene. Pregh iamo: 

Intenzioni della comunità locale. 

C - Asco l ta , 0 P a d r e , la nostra preghiera, dona­
ci un cuore docile e sapiente per comprendere 
i misteri del tuo R e g n o e v ivere nel la tua luce. 
P e r Cr isto nostro S ignore. A - A m e n . 

LITURGIA EUCARISTICA 

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi 
C - Accet ta, o Signore, queste offerte che la tua 
generosità ha m e s s o nelle nostre mani, perché il 
tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi 
la nostra vita presente e ci guidi al la felicità s e n ­
z a fine. Per Cristo nostro Signore. A - A m e n . 

PREFAZIO 
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche del T.O. Il: Il 
mistero della redenzione, Messale 3a ed., pag. 360. 
È veramente c o s a buona e giusta, nostro dove­
re e fonte di s a l v e z z a , rendere graz ie s e m p r e 
e in ogni luogo a te, S ignore , P a d r e santo. Dio 
onnipotente ed eterno, per Cr is to S ignore no­
stro. Ne l la s u a miser icord ia per noi peccator i 
egli s i è degnato di n a s c e r e dal la Verg ine; mo­
rendo sul la c roce, ci ha liberati dal la morte eter­
na e con la s u a r isurrezione ci ha donato la vi ta 
immortale. P e r questo mistero di s a l v e z z a , con 
gli Angel i e gli Arcange l i , i T ron i , le Dominaz io­
ni, e con tutte le sch ie re ce lest i , cant iamo s e n ­
z a f ine l'inno del la tua gloria: 
Tutti - San to , Santo , Santo . . . 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Sai 102/103,2) 
Benedic i il Signore, anima mia: non dimenti­
care tutti i suoi benefici. 
Oppure: (Mt 13,49) 
« C o s ì s a r à alla fine del mondo. Verranno gli 
angeli e separeranno i cattivi dai buoni», dice 
il Signore. 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi 
C - O Dio, nostro Padre , che ci hai dato la grazia 
di partecipare a questo divino sacramento , me­
moriale perpetuo del la pass ione del tuo Figlio, 
fa ' che il dono del suo ineffabile amore giovi al la 
nostra s a l v e z z a . Pe r Cr isto nostro Signore. 

A - A m e n . 

PROPOSTE PER I CANTI: da Nella casa del Padre, 
ElleDiCi, 5a ed. - Inizio: Annunceremo il tuo regno 
(614); Cielo nuovo è la tua Parola (625). Salmo re-
sponsoriale: P. Bottini; oppure: Spero nel Signore 
(137). Processione offertoriale: Beati quelli che ascol­
tano (615), Comunione: Tu , fonte viva (740); Sei co­
me il sole (718). Congedo: O Maria santissima (596). 

PER ME VIVERE È CRISTO 
Non ci si può nutrire del l 'Eucarist ia e poi esclude­
re dal nostro cuore i fratelli; fare questo significa 
escludere Cristo, ma s e escludiamo Cristo, ci con­
danniamo all ' isolamento, al la morte, perché non 
c'è vera vita e ve ra comunione s e non nel Signo­
re, in colui che è l'Amore. Solo l'amore unisce. 
- Madre Anna Maria Canopi 



CALENDARIO (27 luglio-2 agosto 2026) 
Salire alla V e r n a / 2 

Qui vengono elargiti i privilegi 
che donano la vita eterna 

A rrivati al monte L a V e r n a con il cuore gonfio 
di amore, a mani vuote e la mente aper ta a 

tutte le suggestioni religiose, s i trova, in sul prin­
cipio, un prez ioso aiuto nel la contemplaz ione 
delle opere dello scultore Andrea Del la Robbia : 
Natività, Annunc iaz ione, Depos iz ione, A s c e n ­
sione; immagini pie, del icate, che emanano pa­
ce e serenità, così come il santo F rancesco face­
v a nel superare il peccato, l'odio e le guerre di a l ­
lora. L a Cappe l la delle st immate è poi il m a s s i ­
mo segno della forza e della grandiosità del S a n ­
to, in preda all 'ardore divino. 

S i risente l'eco dei Fioretti in quell ' innocenza di 
linguaggio e di azioni che agli occhi del moderno 
lettore potrebbe sembrare un ricordo archeologi­
co, ma al cuore del credente, invece, un messag­
gio perennemente attuale: «Gli apparve un Uomo 
in forma di sera f ino , confì t to a u n a c roce . A 
quell 'apparizione il beato servo dell 'Altissimo si 
sentì ripieno di una ammirazione infinita, ma non 
riusciva a capime il significato... Mentre era in que­
sto stato di preoccupazione e di totale incertezza, 
ecco: nelle sue mani e nei piedi cominciarono a 
comparire gli stessi segni dei chiodi che aveva ap­
pena visto in quel misterioso Uomo crocifisso». 

Qui il visitatore-pellegrino non deve ch iedere 
spiegazioni stor iche, art ist iche, m a immergersi 
nel s i lenzio, car ico di signif icati e di messagg i 
spirituali; è il c a s o di dire: il s i lenzio va le più del­
la parola, il s i lenzio par ia. «Alt issimo onnipoten­
te bon S igno re , tue s o n le laude , la glor ia e 
l'onore et omne benediz ione. Al t issimo onnipo­
tente bon Signore». 

S i scende , il monte alle spal le, come una nu­
vola s a c r a che fugge e rincorre i pensieri del pel­
legrino attento. E inoltrandosi nei tornanti che 
conducono a Chius i , a Bibbiena, la s a g o m a del 
Monte, a mano a mano scompare , m a non l'eco 
della preghiera che i frati e gli ospiti a lzano al S i ­
gnore Dio ogni giorno nella recita del l 'Ora nona: 
«Crucis Christi Mons Alvernae / recenset myste-
ria / ubi salutis ae ternae / dantur privilegia...»: Il 
Monte del la V e r n a rivive i misteri del la c roce di 
Cristo, là dove vengono elargiti gli s tess i privile­
gi che donano la v i ta . . . don Vincenzo Arnone 

XVII sett. del T.O. -1 seti, del Salterio. 

27 L Hai dimenticato Dio che ti ha generato. Il aranelllno di 
senape come il lievito sembrano poca cosa, ma nanne in sé 
una energia inattesa; cosi è del regno di Dio. S. Pantaleone: S. 
Ceiestinol; B. Raimondo Palmerio. Ger 13.1-11 : Cani Dt 32.18-21 ; 
Mt 13,31-35. 
28 M Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome. La paratx)-
la della zizzania è un invito a lasciarsi trovare come seme buono 
nel giorno della mietitura. Ss. Nazario e Celso; S. Pietro Poveda 
Castroverde. Ger 14,17b-22; Sai 78; Mt 13,36-43. 
29 M Ss . Marta, Maria e Lazzaro (m, biarìco). 0 Dio, tu sei il 
mio rifugio nel giorno della mia angoscia. Marta e Maria so­
no maestre del servizio e dellascolto: accogliere Gesù serven­
do l'altro, accogliere la sua Parola custodendola nel cuore, S . 
O/af. Ger 15,10.16-21 ; Sai 58; Gv 11,19-27 opp. Le 10,38-42. 
30 G Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobt)e. Il Signore vuo­
le -pescare" tutta l'umanità. Ancora una volta, però, avverte che 
alla fine ci sarà una separazione. I pesci cattivi saranno scartati. 
S, Pietro Crisologo (mf); S. Orso; S. Leopoldo Mandic. Ger 18,1-6; 
Sai 145; Mt 13,47-53. 
31 V S . Ignazio di Loyola (m, bianco). Nella tua grande bon­
tà , rispondimi, o Dio. La presunzione di conoscerlo e l'incredu­
lità dei concittadini di Gesù limitano le sue possibilità di operare 
il bene. S. Calimero: S. Fabia Ger 26.1-9; Sai 68: Mt 13.54-58. 
1 S S. Alfonso M. deUguori (m, bianco). Nel tempo della be­
nevolenza, rispondimi. Signore. Dire la verità può essere ri­
schioso. Giovanni Battista è stato fedele alla verità fino al marti­
rio. S. Pietro Favre. Ger 26,11-16.24; Sai 68: Mt 14,1-12. 

2 D XVIII Domenica del T.O. / A. XVIII sett. del T.O. - Il sett. del 
Salterio. S. Eusebio di Vercelli; S. Pietro Giuliano Eymard. Is 
55.1-3; Sai 144; Rm 8,35.37-39; Mt 14,13-21. Oggi si celebra 
nel Tempio di S. Paolo in Alba una santa Messa secondo le in­
tenzioni dei lettori de «La Domenica". Luc ìa Giallorenzo 

scintille^ 
Si ha sempre da imparare quando si asco l ­
tano e sì considerano s e n z a pregiudìzio le 
vedute degli anziani , soprattutto partendo 
dal la loro esper ienza. 
- S . Teresa Benedetta della Croce (Edith Stein) 

Credere 
PER VIVERE L'AVVENTURA DELLA F E D E 

O G N I D O M E N I C A IN PARROCCHIA 

San Francesco riceve le stimmate (Giotto, affresco 
partic, Assisi Basilica superiore). A destra la \Cappella 
delle stimmate presso il Santuario di La Verna. 

Il settimanale 
per riscoprire 
la nostra fede 

e viverla 
al meglio 

Una grafica tutta rinnovata, più chiara e coinvol­
gente. Nuovi contenuti, più storie, rubriche, servizi 
e firme, più attualità letta alla luce della fede. 

Info e abbonamenti: numero verde 800 509645 
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